
L’evento “Io mi prendo cura – Parliamo di caregiver: riflessioni, sostegno e prospettive” si svolgerà
a Parma nelle giornate dell’8, 12, 14 e 15 novembre e nasce all’interno delle azioni promosse dal
Tavolo dei Piani di Zona, in riferimento alle indicazioni regionali in tema di “valorizzazione e
riconoscimento del ruolo del caregiver familiare nel sistema dei servizi sociali, socio sanitari e
sanitari e azioni a loro sostegno”.

L’evento è organizzato dal Comune di Parma e dai Comuni del Distretto in collaborazione con
l’Università di Parma, Aisla, Anffas, Asp ad Personam, cooperativa sociale “Aurora/Domus”,
cooperativa sociale “Società La Dolce”, cooperativa sociale “Proges” e Forum Solidarietà e ha il
patrocinio della Regione Emilia Romagna e del Cirs – Centro Interdipartimentale di Ricerca
Sociale.

“E’ fondamentale che le istituzioni – ha introdotto Laura Rossi, assessora al Welfare del Comune di
Parma – si occupino sempre di più dell’importante risorsa sociale rappresentata dai cargiver, figure
basilari all’interno di tanti nuclei famigliari per i quali è necessario immaginare un ventaglio di
nuovi servizi, servizi “di sollievo” e di supporto, che vadano a integrarsi e sostenere quelli che le
associazioni mettono già in atto sul territorio”.

Chiara Scivoletto, sociologa, docente e direttore del CIRS dell’Università di Parma, ha sottolineato
il ruolo del Centro Interdipartimentale di Ricerca Sociale: “sosteniamo con soddisfazione questa
serie di incontri che rispondono pienamente alla vocazione di ricerca sociale sul territorio propria
del nostro Centro”.

Il programma è stato spiegato nel dettaglio da Emanuela Roncoroni, settore Sociale – S.O. Non
Autosufficienza del Comune di Parma, con gli approfondimenti dei rappresentanti dei servizi
accreditati e delle associazioni componenti il tavolo Non Autosufficienza del Piano di Zona del
Distretto Parma.

L’evento in programma è strutturato su 4 giornate.

Venerdì 8 novembre, nell’Aula Magna dell’Università, si svolgerà il seminario di apertura, dedicato
ad approfondire le tematiche del “prendersi cura di chi si prende cura”, con la presentazione della
rete dei servizi e la narrazione di buone prassi e una riflessione a più voci sul fine vita.

Il workshop di martedì 12 novembre (presso la sede Anffas di via Casaburi 15) sarà un
approfondimento su “Sguardi legislativi: i diritti dei caregiver”, mentre quello di giovedì 14 (nella
sala Truffelli di Forum Solidarietà in via Bandini 6) sarà un laboratorio esperienziale con pratiche
relative al prendersi cura di se stessi.
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La giornata conclusiva di venerdì 15 novembre si terrà nella sala del Consiglio Comunale, con la
restituzione del lavoro di formazione fatto dal gruppo di caregiver che avrà effettuato il percorso, la
presentazione del lavoro svolto in tema di psicologia a domicilio e le conclusioni con rilancio di
nuove proposte di lavoro.

Info: caregiver2019@forumsolidarieta.it Facebook: @officialparma Twitter: @ComuneParma

Il termine anglosassone “caregiver” è entrato ormai stabilmente nell’uso comune: indica “colui che
si prende cura” e si riferisce a tutti i familiari che assistono un loro congiunto ammalato e/o
disabile, in forma gratuita, in virtù dei legami affettivi. In Italia in media il 17,4% della popolazione
(oltre 8,5 milioni di persone) è caregiver.

La figura del caregiver rappresenta una risorsa per le istituzioni in termini di sostegno nel progetto
assistenziale e di aumento del capitale sociale della comunità, oltre che di forte stimolo per le reti di
associazionismo che sostengono, per la loro parte e con le loro competenze, i caregiver familiari.

Il convegno si propone di indagare il lavoro di cura, vista la sua importanza e il rilievo sociale, che,
in considerazione delle trasformazioni sociali ed economiche che hanno portato a cambiamenti
rilevanti nella composizione e nell’organizzazione familiare, ha assunto sempre più, rispetto al
passato, un carattere intergenerazionale, impegnando sempre più anche giovani adolescenti, e che
è spesso difficile e gravoso: spesso infatti il caregiver vive una situazione in cui la
malattia/disabilità del proprio caro è costantemente al centro della sua attenzione, privandolo di
spazi propri in cui potersi rigenerare.

Le giornate dell’evento metteranno quindi in luce quanto sia importante anche “prendersi cura di
chi si prende cura”, nella consapevolezza che l’impegno costante del caregiver può mettere a dura
prova il suo equilibrio psico-fisico e l’equilibrio dell’intero nucleo familiare e può avere implicazioni
sul piano fisico, relazionale, emozionale ed economico; implicazioni che, se non adeguatamente
trattate, possono ripercuotersi negativamente anche sulla persona assistita e per le quali sono
quindi necessari supporti e una giusta sensibilizzazione.
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